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romano e moderno, non era già una creazione degli 
interpreti, ma rispondeva a una suprema esigenza pra­
tica, poiché scendeva direttamente dalla larghezza dei 
diritti riconosciuti nell’alto medio evo agli utilisti (§ 70), 
considerati quasi come proprietari (loco domini), e ri­
produceva fedelmente l’immagine della gerarchia dei 
diritti reali, che di fatto gravavano sui fondi. Intensi­
ficando il diritto dell’utilista, quando ormai il diritto 
del dominus si riduceva appena ad un segno quasi 
trascurabile (pensio, census), che poteva essere classifi­
cato tra  gli oneri reali, la distinzione poteva giovare 
anche alla progressiva allodificazione delle terre (1). Di 
fatto essa contribuì anche ad innestare nella vita giu­
ridica numerosi istituti alieni o avversati dalle fonti 
romane. Solo ai tempi nostri lo svolgimento storico e 
la scienza restituirono alla proprietà, e non interamente, 
la sua individua figura (§ 149).

§ 126. — Oltre le opere cit. ai §§ 67 e 70, v. Landsberg, Die 
Glosse d. A ccursius u. ihre Lehre vom E igenthnm , Lipsia, 1888; 
Beaune, La condition des biens, Paris, 1886; Simoncelli, D i 
a lcuni oneri rea li nel regno delle Due S icilie , in S tu d i senesi 
per L . M orian i, Siena, 1906; Piccinelli, S tu d i e ricerche in ­
torno a lla  definiz. : dom inium  est ius u ten ti et abuteyrdi, Fi­
renze, 1886; Venezian, D ell' u su fru tto , Napoli, 1895; Solmi, 
Adem privia , S tu d i su lla  pro p r . fond. in  Sardegna, in Arch. 
g iu r.,  LXXII1, 1904 ; Meynial, Notes sur la fo rm a tio n  ds 
la thèorie du domaine divisé du X I I  au X I V  siècìe dans les 
ro7na?iistes, in Mélanges F ittin g , Montpellier, 1908; Calisse, Gli 
usi civici nella  prov. d i Roma, Pra^o, 1906; Goury, Origine et 
dèveloppement hist. de la d istinc tion  en meubles et immobles, 
Paris, 1903; Salvi, Storia del d ir. d i proprie tà , Milano, 1915; 
Roger Grand, Le contrai de com plant ju sq u * à nos jo u rs, Pa­
ris, 1917 ; Curis, Usi civici, proprietà collettive e la tifo n d i, Na­
poli, 1917; Id., Gli usi civici, Roma, 1928; Di Tucci, L a  p r o ­
p rie tà fo n d ia r ia  in  Sardegna, Cagliari, 1928.

(1) B aldo , a d  1. 3 § si ego 1), X X X , 1, d ic h ia ra : « dom inium  u tile  ha- 
ben tes  c e n se a n tu r  loco dom ini, non loco inqu ilinorum  », a ttr ib u e n d o  così 
ag li u tilis ti le faco ltà  del p ro p rie ta r io  e offrendo quasi m agg io r d ife sa  al 
dominio u tile  che non al d ire tto .


